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Ministero dello pviluppo Economico 

aImAoTIMENTl mEo i’IMmoEpA E i’INTEoNAZIlNAiIZZAZIlNE 
airezione Generale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI 

sigilanza e Normativa Tecnica 
aIsIpIlNE uuI – oegistro imprese   

 
 
 

 
oisolìzione n. O4NTM del NO febbraio OMNP 

 

lggetto:  quesito concernente la procedura per l'avvio e la modificazione di un'attività economica. 
 
 
`on mail del T gennaio ì.s.I codesta Associazione rivolgeva allo scrivente Ministero ìn èìesito in materia di 

attività di molitìraI con particolare riferimento alla sorte della vidimazione annìale delle licenze di macinazioneI dopo 
lDentrata in vigore del decreto legislativo N4T del OMNO. 

aomanda altresì codesta Associazione di conoscere la sorte dei provvedimenti di licenza rilasciati 
antecedentemente allDentrata in vigore della norma dello scorso anno. 

iDarticolo N8 del decreto legislativo N4T ha attìato la regola generale dettata dal combinato disposto degli 
articoli N4 e NT del decreto legislativo R9 del OMNM Erecepimento della direttiva serviziI di cìi il citato decreto N4T ne 
costitìisce il correttivo) secondo cìi il modello procedimentale ordinario per le attività di servizi è èìello della p`fA 
Esalve le eccezioni coperte da motivi imperativi di interesse nazionale). 

Af fine di chiarire definitivamente i dìbbi sollevatisi in sede di attìazione del decreto legislativo R9 del OMNMI 
con riferimento allDattività di molitìraI il legislatore è intervenìtoI in sede di correttivo precisando che anche lDattività in 
parola c oggi soggetta al regime della segnalazione certificata di inizio attività. 

 
lrbeneI la p`fA è èìalificata dalla assenza di ìn provvedimentoI ed anziI per espressa volontà legislativaI 

prende lìogo dei provvedimenti di licenza. mroprio per tale motivoI non esistendo ìn provvedimento Ein forma di 
licenza)I appare impossibile procedere ad ìna vidimazione dello stesso. iDattività di verifica dinamica eventìale sìl 
mantenimento dei reèìisiti in capo alle impreseI resta regolata dai principi generali della legge O4N del N99M. 

Al di là di èìesta chiarificazione di carattere letterale e sistematico è evidente cheI anche spostando 
lDinterpretazione sì ìn aspetto più propriamente teleologicoI la volontà del legislatore è stata èìella di semplificare la 
fattispecieI evitando dei controlli a volte concomitanti tra bnti differentiI le verifiche annìali sìccessive e comìnèìe 
tìtta ìna serie di adempimenti bìrocratici non sostenibili e di impatto negativo sìllDimpresa in termini di tempo. 

lvviamente non rientra nella volontà del legislatore èìella di creare tra soggetti operanti nello stesso settore 
merceologicoI ìn regime a dìe velocitàI a seconda del momento in cìi si è procedìto allDavvio dellDattività. pe infatti 
oggi lDìnica via dDaccesso allDattività è èìella regolata dallDarticolo 8M sexies del decreto R9 del OMNM Enovellato)I fondata 
sìlla p`fAI restano fermi i provvedimenti aìtorizzatori Eemanati in forma di licenza) resi nel prevìgente sistema 
normativoI con la medesima efficacia delle segnalazioni certificate rese a norma del cito articolo 8M sexies. 

mer lo stesso motivo non è oggi possibile prevedere ìn deteriore regime per coloro i èìali esercitano lDattività 
molitoria in virtù di licenzaI imponendo loro la vidimazione annìale della stessa. 

Ne consegìe cheI tanto per i molitori abilitati in virtù di p`fA presentata a norma dellDarticolo 8M sexies, èìanto 
per èìelli abilitati in virtù di licenza Esecondo le regole precedenti il decreto N4T de) OMNO)I non è dovìta la vidimazione 
annìale. 

fi afobqqlob dbNboAib  
(Gianfrancesco secchio) 

 


